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24 l 'Unità - CONTINUAZIONI GIOVEDÌ 
19 DICEMBRE 1985 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Il governo conservatore con
ferma, con una proposta di legge, l'assalto 
allo Stato sociale costantemente portato 
avanti a partire dal 1979. Il ministro Fo-
wler, l'altro giorno, ha presentato 11 suo 
plano di revisione come un *nuovo Beve
ridge» Inteso ad aggiornare l'Intero siste
ma: ti cambiamento più grosso da qua
rantanni a questa parte. Ma non si tratta 
di una riforma, bensì di una radicale In
versione di tendenza. Dietro 11 riferimento 
all'efficienza e alla razionalizzazione tha-
tcherlane si dellnea Infatti una manovra 
di bilancio che riduce e delimita diritti, 
garanzie e sicurezza basilari. 

Non solo si passa sotto silenzio ogni 
possibile traguardo redlstrlbutlvo ma si 
spezza 11 tratto della solidarietà, si rinne
ga l'universalità della tclttadinanza socia
le» relegando l'assistenza ad uno strato di 
bisognosi nettamente identificati. La pa
rola d'ordine è 11 miglior uso di scarse ri
sorse, 11 che significa, tra l'altro, dare per 
scontato 11 ristagno economico negli anni 
a ventre. 'Basta con lo Stato filantropico, 
non possiamo più permetterci di proteg
gere tutti», si dice. Altro che Beveridge e la 
sua assicurazione 'dalla culla alla tom
ba». Ora l'assistenzialismo più vero va a 
segnare l confini della «nuova povertà» 
mentre agevolazioni, esenzioni ed evasio
ni premiano I ceti medi. SI consacra 11 wel-
fare residuale per gli indigenti. Si tacita, 
con gli sgravi, l'Impazienza delle fasce più 
alte di fronte all'onere fiscale per una «si
curezza sociale» mal tollerata, travolta 
dalle spinte all'Individualismo e alla pri
vatizzazione: l »valorl* che la Thatcher 
non si stanca di esaltare. 

Il colpo più grosso Fowler l'ha sferrato 
contro le pensioni ridimensionando l'ag
gancio con 1 livelli di retribuzione lavora
tiva. Il sistema Serps, che Interessa 11 mi
lioni di cittadini, giunge a maturità com
pleta nell'anno 2033 e 11 governo propone 
di dimezzarlo. Il segnale è chiaro: se vole
te unapenslone utile, dovete rivòlgervi al
le assicurazioni commerciali. Viene così 
offerto un mercato senza precedenti alla 
previdenza privata. Il governo avrebbe 
addirittura voluto abolire il Serps ma si è 
lasciato persuadere dalle obiezioni del
l'Industria pensionistica: per 1 redditi mi
nori, gli schemi privati non valgono. Co
sterà dunque più caro comprarsi una pen
sione sufficiente a tariffe mercantili. Sei 
frattempo, il 'tetto» degli schemi occupa
zionali viene abbassato: ti beneficiario 
non può più scegliere 1 migliori anni di 
retribuzione perché 11 calcolo deve essere 
fatto sull'Intero arco della vita lavorativa. 

Qual è ti bilancio dello scrollone regres
sivo Impresso al sistema di sicurezza so
ciale britannico? Quattro milioni di per
sone vanno a perdere, solo due milioni ci 
guadagnano marginalmente. Si abbassa
no 1 sussidi per categorie come 1 pensiona
ti (specialmente I più anziani) e le coppie 
disoccupate senza figli. C'è un lieve ml-
glloramen to per le famiglie più numerose 
e le ragazze madri. L'universalità del co
siddetti 'benefici sociali» viene spazzata 
via. Per ottenere l'assistenza, sette milioni 
di persone dovranno sottoponi ad un la
borioso (e amministrativamente costoso) 
sistema di scrutinio, means test, del loro 
mezzi di sostentamento, risparmi, beni 
patrimoniali. Si ritoma all'era vittoriana, 

l'aiuto pubblico ridiventa benetlclenza 
per gli Indigenti. La Thatcher abolisce 
'voci* come 11 premio di maternità una 
tantum di 60 mila lire e le spese per 11 
funerale di 15 mila lire. Queste, e altre 
erogazioni fisse e stabilite, sono rimpiaz
zate da un più ristretto 'fondo sociale» da 
distribuire con poteri discrezionali 

Altri tagli preventivati riguardano 1 
contributi pubblici per l'alloggio, Il riscal
damento, Il vestiario ecc. Lo Stato 'rispar
mia» In questo modo 750 milioni di sterli
ne. La Thatcher sottrae al più poveri per 
dare al più ticchi, è un Robin Hood alla 
rovescia. Anche chi è disoccupato dovrà 
pagare almeno un 20% dell'affitto e delle 
tasse comunali. Ma chi ha 1 soldi per com
prarsela, la casa, gode automaticamente 
del re-Indennizzi previsti sui mutui ban
cari per l'edilizia. Deve cercare di ridurre 
la spesa sociale, 11 premier, perché vuol 
crearsi uno spazio di bilancio col quale 
alleggerire 11 prelievo fiscale-conùibutivo 
che pesa sul ceti medio-alti. Quella degli 
sgravi è considerata dai conservatori co
me un'arma vincente alle prossime ele
zioni generali. 

SI restringono e si rlquallfìcano gli In
vestimenti sociali ma senza riguardo per 
Il miglioramento del servizi. SI rende an
che più complesso e meno accessibile 11 
sistema di sicurezza cosicché (in misura 
maggiore di quel che già non accada) sarà 
più difficile, anche a chi ne ha diritto, re
clamare l'assistenza. Beveridge Insegna
va che, In un'ottica progressiva, l'obietti
vo della giustizia può essere perseguito 
rafforzando e armonizzando tutti gli stru
menti di Intervento sociale, fiscale, occu
pazionale. Adesso le varie leve vengono 
aziona te separa tamen te e In modo esplici
tamente discriminatorio. Ed ecco che 11 
welfare rimane isolato come sistema pu
ramente aggiuntivo, residuale. 

Un altro fondamento del plano Beveri
dge era la piena occupazione, Il lavoro a 
tempo pieno e continuativo sul quale Im
perniare effettivamente 1 dati assicurativi 
e pensionistici Ma nella Gran Bretagna 
della Thatcher et sono non soltanto quat
tro milioni di disoccupati ma anche un 
numero sempre più alto di part-time», 
lavoratori con Impieghi limitati e saltua
ri. E una tendenza che va crescendo via 
via che si allarga la macchia dell'econo
mia sommersa. I quattro milioni e mezzo 
di lavoratori a tempo ridotto rappresenta
no 1 due quinti di tutti quelli che operano 
In condizioni analoghe In Europa. La di
rettiva della Cee di estendere le assicura
zioni sociali anche al part-tlmers trova il 
suo punto di riferimento grande proprio 
In Gran Bretagna. Il dirottamento del 
reddito (di chi lavora) verso 11 settore delle 
assicurazioni e 1 servizi sociali — che è 
alla base della revisione annunciata dal 
ministro Fowler — tradisce dunque due 
volte l disoccupati e 1 semioccupati. È un 
grosso trasferimento di denaro pubblico. 
Travisata sotto un falso pretesto di effi
cienza, non solo è una manovra social
mente Ingiusta che Inasprisce la divisione 
della collettività, esalta la contrapposizio
ne di interessi, alimenta gli egoismi È so
prattutto la dichiarazione finale che, sot
to la Thatcher, viene abbandonato qua
lunque orizzonte di economia produttiva, 
capace di rilanciare lo sviluppo. 

Antonio Bronda 

Scala mobile uguale per tutti 
striali privati sono costretti 
ad applicare qualcosa che 1 
sindacati hanno contrattato 
con altri. 

Questo smacco politico, 
più che 1 problemi tecnici e 
giuridici di una adesione 
unilaterale all'estensione 
della nuova contingenza, 
spiega le titubanze, le lunghe 
discussioni Interne e l'affan
nosa ricerca di una qualche 
copertura che ieri hanno 
•bruciato» la giornata di 
Lucchini. Hanno, Invece, già 
ufficializzato il proprio «si» le 
due associazioni pubbliche, 
Interslnd e Asap. Un solo 
•no» finora: quello della Con-
fagricoltura, che lega l'ac
cettazione della proposta 
avanzata l'altra notte dal go
verno «all'emergere di fatti 
nuovi nella discussione par
lamentare sulla legge finan
ziarla». In altri termini: alia 
certezza di maggiori sgravi 
contributivi. E a quattrini 
continua a bussare anche la 
Confindustria. 

Con tutte queste organiz
zazioni imprenditoriali la 
rottura delle trattative è de
finitiva. Per questo le segre
terie Cgil, Cisl e Uil, riunitesi 
ieri pomeriggio, hanno con
fermato lo sciopero. Sarà 
l'occasione per consultare 1 
lavoratori «sulla condotta 
futura». E già è stata decisa, 
per dopo le feste di fine anno, 
una riunione dei gruppi diri

genti delle tre confederazio
ni per dare continuità di lot
ta e di iniziativa contrattuale 
all'intera piattaforma unita
ria. Tanto più che 1 risultati 
sono possibili, come ha di
mostrato l'intesa raggiunta 
nel pubblico impiego. 

Le «Inaccettabili ipoteche», 
che le controparti Intende
vano Imporre «ad una politi
ca di riduzione dell'orario di 
lavoro e alla stessa esistenza 
della contrattazione di cate
goria e della contrattazione 
aziendale», saranno ora 
fronteggiate con la predispo
sizione di piattaforme per i 
contratti che assumano lo 
stesso obiettivo centrale di 
una riduzione d'orario e con 
lo sviluppo dell'azione riven-
dlcatlva nelle aziende e nel 
territorio. 

Non solo: I sindacati vo
gliono verificare l'«effettlva 
disponibilità» delle altre or
ganizzazioni imprenditoria
li. Proprio ieri la Cispel 
(aziende municipalizzate), 
nel dare il suo assenso alla 
scala mobile del pubblico 
Impiego, ha auspicato che si 
possa ancora «ricondurre al
l'obiettivo di un patto per io 
sviluppo — sono parole del 
presidente Sarti — 1 compor
tamenti di tutte le parti». Ed 
è ancora aperto 11 tavolo di 
trattativa con una serie di 
organizzazioni, dalla Con-
fcommerclo alla Confapl. «È 

11 momento che dimostrino 
davvero — ha avvertito Plz-
zlnato, della Cgll — la loro 
effettiva autonomia. Di cer
to, negli ulteriori passaggi 
della mobilitazione, sarà 
coinvolto l'intero mondo del 
lavoratori dipendenti nella 
costruzione dei nostri obiet
tivi strategici». 

Insomma, 1 sindacati sono 
decisi a muoversi «su tutti 1 
fronti» (Crea, della Cisl). E In 
questo modo vanno ben oltre 
certe suggestioni, emerse qui 
e là, per una riedizione del 
«modello» 14 febbraio '84, 
quello che portò al taglio del
la scala mobile per decreto. 
Tra i «nostalgici» della con
certazione c'è Veronese, del
la Uil, che l'ha riproposta so
stenendo che «facendo il con
suntivo fra 1984 e 1985 si ve
de chiaramente che il bilan
cio è nettamente favorevole 
allo scorso anno». Ma è so
prattutto nella Cisl (ieri era 
nuovamente riunito 11 Con
siglio generale) che una tale 
tentazione ha trovato voce. 
Per Mitra (edili) l'abbandono 
del «vantaggio acquisito dal
la Cisl Ieri» avrebbe fatto 
«vincere oggi nei fatti chi ha 
perso 11 referendum». Morese 
e Italia, del metalmeccanici 
(l'uno si è astenuto, l'altro ha 
votato contro il documento 
conclusivo della Cisl: In tut-
to3 voti di non approvazio
ne), hanno esplicitamente 

chiamatola loro organizza
zione a ritornare sulla vec
chia strada. 

A tutti ha risposto Marini, 
nelle conclusioni, semplice
mente ricordando che l'ac
cordo (separato, diclamo 
noi) di quel san Valentino, 
giudicato «Importante per la 
lotta all'Inflazione», non ha 
determinato alcun muta
mento nel rapporti con le 
controparti, bloccati dal 
1977 sulla questione decisiva 
dell'utilizzazione degli incre
menti di produttività. Di qui 
l'esigenza di Incalzare 11 go
verno su una politica econo
mica espansiva Insieme ad 
una politica attiva di tutti 1 
redditi, da una parte, e rista
bilire nuove relazioni Indu
striali sconfiggendo l diktat 
di Agnelli e Romiti, dall'al
tra. 

«Un prezzo la linea del 
Lingotto l'ha già pagato», ha 
sostenuto Crea: «Lucchini 
può dire ciò che vuole, ma 
nel momento In cui subisce 
la scala mobile contrattata a 
un altro tavolo si autoespro-
prla di una.prerogativa con
trattuale». È quanto ha rile
vato anche la Cgll, l'altra 
notte, a conclusione del suo 
esecutivo. «Sottoscrivendo 
un'intesa fatta da altri dopo 
averla aspramente criticata 
la Confindustria perde ruolo 
negoziale». Questo esito — 
ha sostenuto dal canto suo la 

UH che chissà come tira In 
ballo 11 «patto tra produttori» 
— dimostra anche il falli
mento di una strategia al
l'insegna del ricatto: oggi 
sulla doppia moratoria con
trattuale, ieri sul decimali. 

Lucchini, In effetti, ora 1 
decimali dovrà farli relnserl-
re nelle buste paga. Olà da 
gennaio, quando scatterà la 
nuova scaia mobile che co
munque ha un grado di co
pertura più alto del sistema 
applicato finora unilateral
mente dagli Industriali (ap
punto senza 1 decimali). Il 
presidente della Confindu
stria si è difeso dall'accusa di 
aver ceduto al «falchi»: «Chi 
mi conosce sa che sono abi
tuato a pensare e decidere 
secondo le mie considerazio
ni, che nessun suggerimento 
mi può essere dato come 
un'imposizione». Ma è diffi
cile leggere in altro modo 11 
corso della trattativa. Sotto 
questo aspetto, anzi, appare 
francamente puerile il tenta
tivo di scaricare la colpa del
la rottura sui sindacati col
pevoli di «non aver trovato 
un accordo tra loro... se non 
su una somma di rivendica-
zionl».Non solo: dopo che 11 
comitato di presidenza ha 
deciso per la dichiarazione 
unilaterale di applicazione 
della scala mobile del pub
blico impiego, la Confindu
stria ha fatto sapere di aver 

fatto questo passo per «non 
far perdere al lavoratori l be
nefici della restituzione del 
fiscal drag». Dimenticando 
che sono soldi del lavoratori. 

Ma forse è solo una coper
tura alla rinnovata richiesta 
sollecitata direttamente a 
Craxl di «risolvere 11 proble
ma della fiscalizzazione de
gli oneri sociali e non au
mentare le tariffe Inali», La 
stessa richiesta formulata 
dalla Confcommercio (che 
non ha ancora sciolto le sue 
riserve sulla scala mobile de
gli statali). È un'ultima pres
sione sul governo, alla vigilia 
della «conta» dei «si» e del 
«no», oggi al ministero del 
Lavoro. Forse anche con 
questa ottica va letto l'auspi
cio di Lucchini a che «si pòs
sa riprendere ancora qual
che contatto sulle materie di 
comune interesse: una trat
tativa non è mal definitiva
mente chiusa, è sempre mo
mentaneamente Interrotta». 

Craxl (che ha avuto con
tatti telefonici anche con La
ma, Marini e Benvenuto) ha 
espresso l'auspicio che 11 ne
goziato possa riprendere. Se 
cosi dovesse essere, il suces-
so dello sciopero di oggi e 
delle ulteriori azioni sinda
cali sarà ancora più determi
nante per 1 nuovi rapporti di 
forza. 

Pasquale Cascella 

rio si avvicina al presidente del
la Camera consegnandole una 
voluminosa cartella. Nilde Jot-
ti sfoglia rapidamente e poi an
nuncia: «Il memoriale è stato 
trasmesso anche a me...». 

Poi è il ministro dell'Interno, 
Scalfaro, ad intervenire per co
municare che il capo dello Sta
to gli ha trasmesso il materiale 
inviato dagli avvocati di Celli e 
che tutto l'incartamento è stato 
trasmesso al presidente del 
Consiglio. Poco dopo l'annun
cio che Craxi avrebbe inviato a 
Nilde Jotti copia della lettera a 
Cossiga e del dossier, e che il 

Eresidente della Camera avreb-
e trasmesso tutto il carteggio 

ai gruppi parlamentari. 
Ma non è finita. Ecco scatta

re i radicali con due richieste di 
sospensiva del dibattito. Una, 
che viene dichiarata subito 
inammissibile da Nilde Jotti, in 
base alla quale non si potrebbe 
cominciare a discutere delle 
conclusioni della commissione 
P2 se prima non sì decide chi 
ha ragione in un diverbio — 
scoppiato durante una riunione 
della commissione — tra il ra
dicale Massimo Teodori e 
Achille Occhetto che aveva de
finito l'atteggiamento del de
putato del Pr «come quello di 
un agente della Cia». L'altra 

Inchiesta sul 
dossier Gelli 
che prende a pretesto i mandati 
di cattura per la strage di Bolo
gna, le manovre di Celli e una 
presunta volontà di soffocare il 
dibattito neppure cominciato. 

Replicano Claudio Petruc
cioli per i comunisti e Stefano 
Rodotà, presidente del gruppo 
della Sinistra indipendente. La 
sospensiva — dicono — sareb
be il miglior premio alla nuova 
operazione di Gelli. Il dibattito 
non è conclusivo, non intende 
chiudere il capitolo P2, tutt'al-
tro: un punto accomuna infatti 
tutte le mozioni ed è quello di 
impegnare il governo ad ulte
riori accertamenti. 

La sospensiva viene di lì a 
poco respinta. Più tardi, nel da
re la parola al deputato (il de 
Mora) che apre il dibattito, 
Nilde Jotti ribadirà che i nuovi 
sviluppi del caso Gelli non mu> 
tano i caratteri sostanziali della 
discussione. Anzi — aggiunge 
— la pausa per le feste potrà 
rappresentare un elemento di 
riflessione per arricchire la se

conda fase del dibattito, previ
sta appunto per la ripresa, pro
babilmente a partire dall'8 gen
naio. 

Nel pomeriggio è poi iniziata 
l'illustrazione vera e propria 
delle mozioni. Dopo il de Mora, 
ha preso la parola il radicale 
Massimo Teodori, autore di 
una delle relazioni di minoran
za. Teodori, come al solito, ha 
ripercorso la strada della pro
vocazione contro il Pei. Il depu
tato radicale ha affermato che 
Gelli e la P2 hanno perseguito 
una politica golpista in proprio 
e in collegamento con l'eversio
ne fascista. Poi ha spiegato che 
il filo conduttore della politica 
piduista è stato l'anticomuni
smo: ma —• secondo Teodori — 
solo apparentemente poiché, 
dal 1975, il «compromesso col 
Pei diviene essenziale». 

Dopo è stata la volta dell'on. 
Aldo Rizzo, della Sinistra indi
pendente. Rizzo, a lungo, ha ri
chiamato i risultati raggiunti 
dall'indagine parlamentare che 

ha messo in luce, con precisione 
ed esattezza, le connivenze che 
la loggia e Gelli ebbero in regalo 
dagli uomini del potere. Queste 
connivenze — ha aggiunto — 
sono quelle testimoniate dalle 
recenti conclusioni dei giudici 
bolognesi che hanno incrimina
to il «venerabile» e un gruppo di 
eversori neri, per la strage di 
Bologna. Rizzo ha insistito sul
la necessità di colpire fino in 
fondo tutti i piduisti. 

Il liberale Patuelli ha sottoli
neato la posizione critica del 
proprio gruppo soprattutto per 
le ambiguità e le ombre non 
chiarite. Patuelli ha ricordato a 
questo proposito il «caso Ciril
lo», per concludere chiedendo 
di chiarire la composizione del
la famosa «piramide superiore». 
Il de Giampaolo Mora na inve
ce difeso la relazione Anselmi 
che ha trovato ulteriore confer
ma nelle recenti decisioni dei 
giudici bolognesi. Per il demo
proletario Russo la relazione 
Anselmi ha presentato, in mo
do a volte distorto, vicende 
drammatiche e tragiche. Per 
questo il parlamentare ha con
cluso chiedendo l'istituzione di 
una nuova commissione d'in
chiesta. 

Giorgio Frasca Poiara 

Il legale di Gelli dice: 
«Il plico l'ho mandato io» 

ROMA — L'avv. Raffaello Glorgetti, che fa parte del collegio 
di difesa di Lido Gelli, ha precisato In una dichiarazione 
diffusa ieri sera che la consegna alla Camera e al Senato del 
plichi contenenti la «lettera aperta» dello stesso Gelli al presi
dente della Repubblica e la documentazione allegata, è avve
nuta martedì verso le 18,30 attraverso un suo Incaricato alle 
portinerie dei due rami del Parlamento. L'avv. Glorgetti ha 
anche affermato che 1 plichi, Indirizzati al capigruppo parla
mentari, erano accompagnati da una sua lettera al presiden
ti della Camera e del Senato. 

Nilde Jotti critica 
i servizi della Rai 

ROMA — Il presidente della Camera, Nilde Jotti, ha criticato 
nel corso della seduta di Ieri pomeriggio 1 servizi fatti oggi 
dalla Rai sull'andamento del lavori dell'assemblea, dedicati 
alla discussione delle mozioni sulle conclusioni della com
missione P2. In particolare la Jotti, riferendosi al resoconto 
effettuato dalla Rai sui lavori delia mattinata In aula, ha 
detto: «Debbo, per l'ennesima volta, lamentarmi dell'infor
mazione parlamentare che dà la Radiotelevisione italiana: 
invece di essere informazione è disinformazione». 

del Pezone nei confronti di 
Ettore Pistoletti, che con i 
suoi ripetuti successi — ha 
realizzato un record di vitto
rie, quest'anno — metteva in 
difficoltà la scuderia minore. 

Pistoletti e Pezone si cono
scevano molto bene. Aveva
no anche costituito una so
cietà che però si era sciolta, a 
causa di litigi, a febbraio. La 
prima strana coincidenza è 
che eli episodi di doping del 
cavalli risalgono proprio al
l'inizio dell'anno. Dopo Io 
scioglimento della società, e 
la divisione del cavalli, i due 
ex soci sembravano però es
sere rimasti in buoni rappor
ti, Pistoletti figurava ancora 
come allenatore del cavalli 

Chi uccideva 
così i cavalli? 
del Pezone, e ogni mattina si 
trovava al bar con Giuseppe 
Pezone, a parlare di cavalli. 
Adesso Pistoletti non riesce 
a credere che proprio queste 
persone abbiano potuto ma
turare una tale vendetta nei 
suoi confronti. 

Ma chi sono gli arrestati? 
Il dottor Bernardino Pezone, 
64 anni, abitante in una villa 
in Viale delle Cascine a poca 

distanza dalle scuderie, è un 
medico molto noto a Pisa; 
aiuto della seconda divisione 
medica dell'ospedale Santa 
Chiara, ha migliala di mu
tuati. Anni fa, prima della ri
forma del sistema mutuali
stico, subì un procedimento 
di sospensione dall'Ordine 
del medici perché aveva 
troppi clienti. Il figlio Giu
seppe, 28 anni, si è laureato 

lo scorso anno in medicina e 
ha aperto uno studio con un 
amico, il dottor Marcello 
Lazzeri, proprietario di uno 
dei cavalli uccisi. Giuseppe 
Pezone inoltre frequentava il 
corso di assistente allenatore 
ed avrebbe dovuto sostenere 
l'esame tra pochi giorni. I 
Pezone, notoriamente sim
patizzanti di estrema destra, 
sono difesi dall'avvocato 
Claudio Bragonl, ex consi
gliere comunale dell'MsL 
L'artiere dei Pezone, Enrico 
Galloppo, 40 anni, ha dei 
precedenti penali ed è uscito 
da poco dal carcere. Ha lavo
rato anche alle dipendenze 
di Pistoletti, per cui conosce

va bene le scuderie dove sono 
stati uccisi i purosangue. 

Intanto le Indagini prose
guono. Si cercano altre per
sone e non sono esclusi nuo
vi arresti. Sono venute a gal
la infatti storie di sostituzio
ni del lucchetti del box, una 
prassi che sembra essere dif
fusissima nel mondo dell'ip
pica: aprire i box di notte e 
drogare 1 cavalli diventa un 
gioco da ragazzi. I carabinie
ri del nucleo operativo di Pi
sa sono arrivati agli arresti 
dopo un mese di minuziose 
indagini nell'ambiente delle 
scuderie di Barbaricina. 
Avevano scartato subito l'i
potesi di un racket, sia per
ché dagli interrogatori non 

erano emersi episodi di 
estorsioni e minacele, sìa 
perché non è nelle abitudini 
del racket di colpire proprio 
la sua fonte di guadagno. In
fine, nel giorni scorsi, final
mente qualcuno ha comin
ciato a parlare. 

Adesso a Barbaricina c'è 
sgomento e incredulità, ma 
anche soddisfazione e sollie
vo per la fine di un incubo 
iniziato in primavera, quan
do Teo Vichi e Donato Bra
mante, due cavalli di grande 
valore, furono avvelenati 
proprio alla vigilia del pre
mio Boboli di Firenze. 

Ilaria Ferrara 

chilometro di questa rete ci 
sono in media nove modi» 
(incroci) che fanno sì che 
per un percorso urbano di 
circa 5 chilometri si deter
mini un ritardo di circa 8 
minuti (pari al 40% del tem
po totale di viaggio). E oltre 
al 'nodi» ci sono le auto In 
sosta: su una strada a due 
corsie In condizioni di traf
fico medio, con flussi veico
lari attorno al 60% della ca
pacità, una riduzione del 
25% (Il minimo, con auto su 
una fila) della larghezza del
la sede stradale, comporta 
un Incremento di circa 11 
35% del tempo medio di 
scorrimento. 

La saturazione paralizza 
ormai anche 1 centri più Im
pensabili A Los Angeles, la 
città dove il 95% degli spo
stamenti avviene su auto 
privata, le famose strade ur
bane a otto corsie per lato, 
sono Intasate per ore; la so
sta Invade ogni spazio. Per 
la prima volta si progetta D 
una mastodontica metropo
litana e a promuovere l'ope
ra sarà l'Automobll Club, 
fra gli altri. 

0 0 0 

Ma dunque come è possi
bile questo generale bruli
chìo paralizzante? Che cosa 
è successo, che cosa ci é suc
cesso? Il fisico e geniale os
servatore (e chiosatore) del 
fatti della vita, Giuliano To-
raldo di Francia, mi ha det
to: 'Verranno altri, nei seco
li, guarderanno indietro e 
diranno "poveretti quel paz
zi, In che guai si erano messi 
con quel glocattollnr». A 
Roma un taxista-filosofo 
così tabulava mentre erava
mo In una delle tante file se-

340 automobili 
su un chilometro 
maforlche: 'Eccoli là, guar
dali. Faccia conto che ognu
no sia un indiano seduto 
sulla testa d'un elefante. 
Certe volte me le sogno 'ste 
mandrie d'elefanti, ognuno 
co' 1? ometto sopra, che pi
gliano tutto 'sto spazio'. 
Meno Immaginifico e più 
barbarico, 11 taxista milane
se che, In fila sul Bastioni 
diceva: •Mica sarebbe un 
problema, secondo me, mi
ca farei tante storie. Un lan
ciafiamme ci vorrebbe, un 
bel lanciafiamme al calor 
bianco e tutto quell'acciaio 
0 che diventa liquido, la 
strada che si svuota e niente 
più intasamenti, automobi
li, gente*». Chi non ha mal 
avuto pensieri slmili In vita 
sua, scagli la prima pietra. 

Una storia di quello che i 
successo me la fa Zambrinl 
nel suo minuscolo e simpa
tico studio-magazzino ubrl 
nella Milano del fiali fra 
Semplone e la Fiera. 'SI è 
sempre saputo — dice — 
che il rapporto fra auto e 
città era un problema. E ora 
ci slamo. Con la terziarizza
zione, I nuovi lavori, l de
centramenti Industriali e 
produttivi, slamo arrivati 
alla saturazione. Mentre 
cresce la domanda di mobi
lità, la mobilità diventa Im
possibile. Poco si potrà fare 
se non una cosa: la progres
siva demotorizzazwne». 
Quando tu tto questo comin
ciò, quando le prime officine 
meccaniche cominciarono a 

costruire 11 giocattolo-auto, 
le città erano una «pista» 
Ideale. L'auto si è sviluppata 
— è la test di Zambrinl — 
perché c'era grande spazio 
nelle città e, in Europa, an
che fuori. C'era il sistema 
viario romano che era facile 
adattare al nuovo mezzo. 
Negli Usa, per anni, fino al 
*19-'20, esistevano nel paese 
solo le vecchie piste del film 
western e le prime Ford »T» 
potevano circolare solo in 
città. Poi, nel 1919, nacque
ro I Dipartimenti stradali e 
In pochi anni si creò la rete 
viaria americana. 

In Europa cominciò la 
Francia ad asfaltare. L'Ita-
Ila nel '28 costituì l'Aass 
azienda autonoma e In cun-
que anni furono asfaltate 
per l'auto 20 mila chilometri 
di vecchie strade polverose 
(fra l'altro a partire dal '28, 
con un generoso e celebre 
prestito Usa, Mussolini fece 
anche gli sventramenti a 
Roma e fu nuovo spazio per 
l'auto). Del resto per quanto 
riguardava le città europee 
c'era poco da costruire: era
no città già ampliate, abbel
lite, dotate di parchi, di ro
tatorie, di splanate e di viali 
trionfalistici fin dall'Otto-
cen to (si pensi alla Parigi di 
Haussmann): lo spazio non 
mancava certo. La motoriz
zazione si sviluppò prima 
negli Usa, poi In Francia e 
In Svezia. Italia e Germania 
vennero per ultime. L'auto 

privata, a basso costo, dila
gava senza problemi e an
che 1 metrò furono concepiti 
solo dopo come trasporto 
urbano, e poi a lungo tempo 
solo per 1 poveracci. Fino al 
motore elettrico erano treni 
a trazione a vapore che 
viaggiavano solo fuori delle 
città (In città regnava la tra
zione animale). L'eccezione 
fu Londra con ti treno della 
Metropolitan Rallway (di 0 
Il nome che restò) che attra
versava a vapore la città, In 
trincea: era la Londra fumi
gante di Marx. 

L'elettrificazione, I tubi 
sotterranei, sono tolte cose 
che vennero dopo; ma che 
vennero, anche, prima del
l'automobile, prima del fati
dico 1914. Pochi forse sanno 
che tra II '14 e VSO non fu 
fatta alcuna metropolitana 
nuova In tutto l'Occidente: 
l'unica, eroica e famosa me
tropolitana nuova, fu quella 
moscovita voluta da Stalin 

'U anni 30. 
dopo gli anni Cinquan

ta che si pensa alla metropo
litana come strumento per 
aggirare il crescente traffico 
urbano. E qualcuno già pen
sa alle minacce future del
l'auto privata. H •commis-
sloner* (una sorta di asses
sore) di Filadelfia propose 
nel 1981 al consiglio comu
nale di comprare ben 150 
mila auto dagli sfasciacar
rozze al solo scopo di po
steggiarle per le strade, a 
pioggia: «Cosi — disse — 1 
nostri cittadini capiranno 
subito che cosa potrebbe ac
cadere loro fra vent'annl e 
rtsparmleranno I soldi per 
l'auto nuova». La proposta 
fu respinta. 

L'industria dell'auto ha 

dominato questo quaran
tennio postbellico, ha gioca
to ovunque la carta del ri
catto occupazionale convin
cendo così 1 governi locali e 
nazionali ad alutare la cir
colazione del mezzo privato 
fino al limite attuale. Oggi 
però, con la ristrutturazio
ne, l'industria dell'auto è di
ventata tutta concentrazio
ne di capitale e sempre me
no lavoro (salvo l'indotto, 
che è però facilmente ricon-
vertibìle) e dunque 11 ricatto 
funziona meno. A Torino la 
Plnlnfarina si limita a met
tere la scocca al motori che 
arrivano da Detroit e poi a 
rispedire l'assemblaggio al 
mittente: viaggiano tre ae
rei al giorno fra le due città 
cariche di questo prodotto. 
SI calcola che in pochi anni 
ancora tutta l'industria 
mondiale dell'auto sarà fat
ta di quattro o cinque sigle 
finanziarie: Il resto sarà as-
semblaggto sparso per II 
mondo: dipendenze così pe
santi delle politiche nazio
nali del trasporti come quel
la che si è avuta In Italia 
dalla Fiat per mezzo secolo, 
saranno più difficili 

Enel contempo la satura
tone tocca Ja famosa «cur
va critica». CI sono più auto 
ma viaggiano meno e U vero 
problema diverrà sempre di 
più di come farle sostare per 
nottate, giorni mesi Tutto 
quello spazlone delle città 
che Zambrinl citava e che 
ha permesso all'auto di svi
lupparsi grazie a •economie 
esterne», e finita Fare gran
di parcheggi sotterranei a 
costi Incredibili e scadenze 
trentennali? Per carità — 
dice Zambrinl — con I fa
mosi 'trentennali» si sono 

fatte le ferrovie nell'Otto
cento, l'elettricità nel Nove
cento, le autostrade al gior
ni nostri e 11 risultato è sem
pre stato uno solo: tutti I 
profìtti Immediati al privati 
e tutti 1 costi pregressi, per 
decenni, sul gobbo della col
lettività. n vero teorema è 
quello della regolarità e del
la certezza del trasporto: un 
problema ben più pressante 
di quello della rapidità degli 
spostamenti. È anzi del tut
to Inutile continuare a co
struire mezzi di sempre più 
alta velocità In alternativa 
all'auto-tartaruga, n Pari
gi-Lione che viaggia come 
un proiettile sul binari fa 
poi risparmiare frazioni di 
ora e ormai si è visto che ol
tre un certo limite di veloci
tà/distanza, non conviene 
accelerare. Il «Concorde» è 
tallito perché su una distan
za come Parigi-New York 
nessuno aveva più conve
nienza a pagare 11 doppio 
per guadagnare poco più di 
un'ora su sette. Quello che 
serve per le aree urbane so
prattutto sono collegamenti 
di ragionevole rapidità, ma 
soprattutto •certi»:con orari 
così ritmati e sicuri da ri
cordarli a memoria. Oltre
tutto ormai se In gente viag
gia, troppo rapida va solo un 
po' prima a intasare altri 
posti, E l'ennesimo slogan 
Flat('Scattain bellezza, esci 
In Regata») appare solo pa
tetico, lo sappiamo bene 
(anche se certo ancora fa 
breccia). 

Equi si apre tutto 11 capi
tolo di quello che ancora si 
può e si deve tare, 

UgoBaftMl 


